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Alla Camera da lunedì dieci ore al giorno per l'esame della finanziaria 

Il ministro Goria dice no 
all'imposta patrimoniale 

II limite di tetto del defìcit - Gli emendamenti presentati dal PCI riguardano i Comuni, 
i programmi per la ricerca, il salvataggio industriale, la perequazione delle pensioni 

ROMA — Da lunedì prossimo la Came
ra affronterà con dieci ore di lavoro d' 
aula al giorno le complesse procedure 
di esame e votazione degli articoli (e re
lativi emendamenti) della finanziaria e 
del bilancio* 83 e del rendiconti degli 
anni passati. La decisione è stata presa 
Ieri mattina dall'assemblea di Monteci
torio con un voto pressocché unanime 
(esclusi 1 radicali) che ha approvato la 
proposta del presidente Jottl di consi
derare il 31 marzo come limite massimo 
entro cui la Camera deve trasmettere al 
Senato I documenti finanziari per con
sentirne l'approvazione finale entro 11 
termine costituzionale del 30 aprile. 

L'adesione del comunisti a questo 
programma è stata data da Giorgio Na
politano 11 quale ha sottolineato le con
correnti responsabilità del governo (per 
le Indecisioni sulla manovra economi
ca, e per l'ondata di decreti-legge) e del 
radicali (per l'evidente carattere ostru
zionistico della loro Iniziativa) per la 
congestione gravissima che caratteriz
za ormai 1 lavori della Camera; ed ha 
ribadito l'esigenza che, pur entro 1 tem
pi ristretti del programma proposto da 
Nilde Jottl, si vada comunque ad un 
confronto di merito sul complesso della 
manovra. 

Nel pomeriggio, poi, l'avvio della di
scussione sull'art. 1 della finanziarla, 
quello che tra l'altro fissa In 76.650 mi
liardi il tetto del deficit '83. Com'è noto 
si tratta di un limite puramente forma
le, se è vero che in altri documenti del 
governo si oscilla tra un tetto di 84 mila 
(relazione di cassa) ed uno di 71.200, 
quello che dovrebbe risultare da ulte
riori misure del governo. 

Ma per stare dentro quest'ultimo li
mite è prevedibile un ulteriore, drastico 
taglio degli investimenti, ha rilevato 
Gianni Motetta illustrando gli emenda
menti comunisti a questa norma-chia
ve. Le proposte fondamentali (relative 

al ripristino di investimenti per 4.700 
miliardi) riguardano 1 comuni, per assi
curare un effetlvo aumento del 13% del 
contributi statali; l'Introduzione di un 
fondo di 600 miliardi per programmi di 
ricerca applicata e di un altro (di 500) 
per le leggi di salvataggio industriale; la 
destinazione di 500 miliardi ad agenzie 
sperimentali del lavoro; l'aumento infi
ne da 600 a 1.000 miliardi delle disponi
bilità del fondo per la perequazione del
le pensioni, in modo da estenderne 1 be
nefici anche alle pensioni del regime 
1NPS. 

Questi emendamenti non rappresen
tano proposte dei soli comunisti. La 
gran parte di essi deriva dalla discus
sione che si è sviluppata in diverse com
missioni sulla finanziaria e raccoglie e-
sigenze riproposte in aula oltre che dal 
comunisti anche dal socialisti Sacconi 
(relatore di maggioranza) e Cicchitto, e 
dal democristiano Grippo. Ma proprio 
questi interventi hanno testimoniato — 
come aveva rilevato già al mattino, in 
sede di replica, 11 relatore di minoranza 
Giorgio Macclotta — di una sostanziale 
reticenza del quadripartito a pronun
ciarsi sulla manovra del governo. La 
DC ha anzi affidato al suo relatore sul 
bilancio, Bassi, e a comunicati del 
gruppo parlamentare (per una tregua 
fiscale), la polemica esplicita con 1 so
cialisti in materia di investimenti, di 
politica del tassi d'interesse, di imposta 
patrimoniale. Nello stesso dibattito d' 
aula la DC ha persino riproposto (inter
vento di Armellini) il finanziamento 
della scuola privata, con conseguente 
espansione della spesa corrente. 

Nessuna attenzione invece alle pro
poste del PCI malgrado che l'evoluzio
ne della crisi abbia confermato tutte le 
previsioni dei comunisti sulla stessa e-
scalatlon della finanza pubblica. Un e-
semplo clamoroso riguarda il cumulo 

del residui passivi nell'82. Il governo — 
ha ricordato Macclotta — aveva previ
sto che le somme impegnate e non spese 
sarebbero ascese a 54.739 miliardi; i co
munisti avevano calcolato lo sfonda
mento di quota 70 mila miliardi (esatta
mente 70.402); t risultati ufficiali danno 
la cifra di 70.0891 

Il disinteresse de al confronto era sta
to rilevato anche dal compagno Fran
cesco Alici che ne aveva proposto la 
reiezione sulla base del voto negativo di 
commissione. Ebbene, neanche un rap
presentante della maggioranza si è al
zato In aula per chiedere una modifica 
del parere della commissione. Sarebbe 
invece auspicabile — ha detto Alici — 
una più approfondita discussione per 
cogliere gli errori del passato e non ri
cascarci. 

La replica del governo è stata in linea 
con quest'atteggiamento. I ministri del 
Tesoro e del Bilancio, Gorìa e Bodrato, 
si sono limitati a manifestare una gene
rica disponibilità ad esaminare le pro
poste dell'opposizione salvo ad Insistere 
sulla sostanziale non modificabilità dei 
testi della finanziarla e degli stati di 
previsione definiti in commissione. In 
particolare Gorìa ha Insistito molto sui 
vincoli Internazionali, In pratica ne
gando qualsiasi possibilità per l'Italia 
di svolgere un'autonoma politica fisca
le. Nessuna risposta alle proposte di 
una nuova politica fiscale ed anzi il mi
nistro del Tesoro, dopo tanti discorsi 
del governo sulla patrimoniale, ha ri
chiesto che sia l'opposizione («data la 
valenza anche politica del problema») a 
•fornire le dimensioni economiche Im
maginate, le tecniche proposte, i risul
tati sperati*. Un'assicurazione esplicita, 
insomma, a quanti — nella destra In
terna ed esterna alla DC — Invocano la 
•tregua fiscale». 

Giorgio Frasca Polare 

Assurdo progetto in un momento di crisi 

Per nuovi armamenti 
5 mila miliardi di spesa 
Il Parlamento posto di fronte al fatto compiuto - Ferma opposi
zione dei comunisti al Senato - Perplessità nella maggioranza 

ROMA — Catrin, AM-X, 
EH-101: sono tre sigle anco
ra misteriose, ma che pre
sto potrebbero diventare 
familiari anche presso l 
non addetti al lavori. SI 
tratta del nomi convenzio
nali di nuovi sistemi di ar
mi che il governo italiano 
vuol costruire per l'eserci
to, l'aviazione e la marina. 
La materia è uscita dagli 
uffici degli Stati maggiori 
esattamente un anno fa, 
quando il ministro della Di
fesa depositava al Senato 
un disegno di legge conte
nente i finanziamenti per la 
progettazione degli arma
menti. Ma, ancora una vol
ta, come già avvenne nel 
caso del cacciabombardiere 
Tornado, il Parlamento è 
stato Investito della que
stione a spese già larga
mente avviate, vanificando 
gli impegni diretti al con
trollo preventivo del pro
grammi militari da parte 
delle due Camere. 

Il provvedimento è ora 
all'esame dell'Assemblea di 
Palazzo Madama che lo 
sottoporrà a votazione 
martedì prossimo: ieri l'in
tera giornata è stata occu
pata da una discussione gè-: 
nerale aperta — su richie
sta del PCI — da un rappor
to sulla politica militare del 
ministro Lagòrio. 

Ma vediamo da vicino 
questi progetti, contro i 
quali i comunisti hanno e-
spresso una ferma opposi
zione. 

AM-X — E un caccia tat
tico leggero ad ala fissa. La 

progettazione del velivolo 
costerà 470 miliardi di lire. 
Altri 32 miliardi saranno 
spesi per l'acquisto presso 
la Rolls-Royce britannica 
del motori per l prototipi. Il 
caccia dovrebbe diventare 
operativo a partire dal 1987 
ed essere costruito In 187 e-
semplarl dal costo unitario 
di 9 miliardi di lire (valuta 
1982). Secondo 11 ministro 
della Difesa Lello Lagorio, 
c'è una disponibilità del 
Brasile all'acquisto di 79 ve
livoli. 

Al programma AM-X 
partecipano l'Aeritalia (a-
zienda capo-commessa) 
con le consociate Aermac-
chl ed Embraer ed, inoltre, 
la FIAT, l'Alfa Romeo e la 
Piaggio. Non partecipano, 
invece, altri paesi della NA
TO, nonostante — ha dovu
to ammettere sconsolata
mente 11 ministro della Di
fesa — «non si sia trascura
to di compiere ogni possibi
le tentativo di realizzare il 
programma attraverso una 
collaborazione in ambiente 
europeo, presentando lo 
stesso alla NATO e cercan
do contatti bilaterali». 

EH-101 — E un elicottero 
medio-pesante'con compiti 
di difesa antisommergibile. 
All'Italia — a partire dal 
1990 — ne occorreranno 36: 
11 ritmo di costruzione sarà 
di 6 elicotteri all'anno. Al
trettanti ne occorreranno 
all'Inghilterra. Soltanto la 
fase dì progettazione coste
rà al nostro paese 330 mi
liardi, mentre ogni elicotte
ro costerà — a valori attua-

Dopo Sofia 
giudice 

va in Turchia 
Ancora accuse per Celenk - La rilettura 
delle duecento pagine di interrogatorio 

Dal nostro inviato 
TRENTO — Il giudice Carlo 
Palermo sta preparando di 
nuovo i bagagli. È tornato da 
Sofia appena tre giorni fa e già 
sta pensando alla prossima tra
sferta. Questa volta, subito do
po Pasqua, ha intenzione di an
dare in Turchia, dove interro
gherà altri due pilastri dell'in
chiesta che ha messo a nudo 
uno dei più estesi traffici di ar
mi e droga nel mondo. Dopo a-
ver interrogato, grazie alla di
sponibilità offerta dai bulgari, 
Bekir Celenk sarà la volta di CU 
Hu&seyn e Ugurlu Abuzer. In
tanto, dedicherà tutto il suo 
tempo alla nlettura delie 200 
pagine di interrogatorio di Ce
lenk, dei documenti e degli ap
puntì che ha portato da Sofia, 
ora stipati nella cassaforte del 
Palazzo di Giustizia di Trento. 
In questi giorni continuerà an
che gli interrogatori degli ulti
mi arrestati. Il primo ad essere 
messo sotto torchio sarà Te
gmen Ertem, un turco che ope
rava a Monaco, sospettato — 
fra l'altro — di essere iscritto 
nel libro paga dei Servizi segre
ti americani, legato al giro di 
Bekir Celenk ed Henry Arsan 
per i quali procurava le armi 
pesanti da immettere clande
stinamente sul mercato mon
diale. Davanti al giudice istrut
tore dovrebbe tornare anche 1' 
armatore turco-americano Me-
hmet Cantas, uso dei soci pro
prietari della compagnia che 
vendette ad Arsan e a Celenk le 
navi che poi venivano utilizzate 
per trasportare, soprattutto in 
Italia, eroina e morfina-base. 

Da Sofia, Carlo Palermo è 
tornato particolarmente soddi
sfatto, sia perché Celenk ha 
parlato parecchio — anche se si 
e rifiutato di rispondere ad al
cune fra le domande più spino
se —.sia perché finalmente è 
riuscito a mettere solide fonda
menta al rapporto con i bulgari. 
I quali, nel corso della sua tra
sferta, si sono comportati più 
che correttamente, nonostante 
fra i due paesi non esista alcuna 
forma di collaborazione ufficia
le. 

Quanto a Celenk, la sua posi
zione dopo l'interrogatorio non 
è mutata, anzi. Ne è uscita raf
forzata l'immagine di pezzo da 
novanta nel traffico di armi e 
stupefacenti. Con qualche con
notazione in aggiunta, se possi
bile. Pare infatti che, nonostan
te l'alto grado ricoperto all'in
terno dell'organizzazione, il 
boss mafioso negli anni passati 
ri ria dato parecchio da fare. La 
sua base di partenza in Europa 
— oltre alla Germania — era la 
Svizzera, dove possiede una ca
sa, una società di import-e
xport e trafficava — almeno 
formalmente — in orologi Da 
qui spesso avrebbe compiuto 
incursioni in Italia, a Milano ed 

in altre città, per concludere al
cuni affari. Non è ancora possi
bile, naturalmente, sapere se i 
suoi viaggi ai di qua delle Alpi 
avessero come scopo la contrat
tazione di grandi partite di dro
ga, tuttavia secondo indiscre
zioni difficili da verificare al
meno una spedizione sarebbe 
avvenuta sotto il suo controllo: 
pochi anni fa una delle sue due 
navi (acquistate da Mehmet 
Cantas) attraccò nei pressi di 
Chioggia, con a bordo parec
chie tonnellate di morfina-base 
destinata al rifornimento del 
mercato italiano ed europeo. 
Durante l'interrogatorio di Ce
lenk il magistrato italiano ha 
potuto verificare di persona an
che la storia del suo passaporto. 
Il documento in possesso del 
boss turco (che il giudice Paler
mo ha potuto fotocopiare) era 
del 1980 e scadeva nel 1982. In 
effetti sul passaporto c'è un 
timbro di rinnovo rilasciato a 
Celenk nel febbraio del 1982 al 
Consolato turco in Germania. 
Ma due cose non convincono: 
una piccola correzione fatta a 
mano e, soprattutto, il fatto che 
le autorità turche — interpella
te — hanno risposto di non a-
ver mai rinnovato il passaporto 
a Bekir Celenk. Il motivo è più 
che plausibile: la Turchia ha 

Carlo Palermo 
spiccato due mandati di cattu
ra contro di lui. La constatazio
ne ha messo in grado il giudice 
di Trento di segnare un altro 
punto a suo favore, contestan
do a Celenk altri due reati — di 
falso e uso di documento falso 
— che si aggiungono a quelli di 
traffico internazionale di armi 
e droga. 

E certo che nelle duecento 
pagine di interrogatori e nei 
pacchi di documenti il giudice 
avrà modo di rintracciare ulte
riori elementi per formulare i 
capi d'accusa al termine di que
sta istruttoria che — nata or
mai più di due anni orsono — 
conta oltre duecentoventi in
quisiti. 

Per il momento, è già possi
bile valutare l'effetto positivo 
della prima visita di un magi
strato italiano in un paese come 
la Bulgaria, indicato tra l'altro 
come uno dei punti cruciali da 
cui si è sviluppato il commercio 
illecito di armi'e droga. Non si 
trattava di una missione facile, 
tanto meno era scontata nei ri
sultati. Si è risolta — almeno in 
questa fase — con una disponi
bilità difficilmente riscontrabi
le in altri paesi di area occiden
tale, fra magistrature e polizie 
occidentali. 

Fabio Zanchi 

I partiti impegnati in una «pausa di riflessione» 

Nuove difficoltà a Bari 
per la giunta di sinistra 
Riemerge la tentazione di far prevalere vecchie logiche -1 socialde
mocratici chiedono la carica di vicesindaco - La posizione del PCI 

Dalla nostra redazione 
BARI — Le trattative tra il PSI, il PSDI. il PRI 
ed il PCI per la costituzione di una giunta di 
sinistra ai Comune di Bari sono entrate in una 
fase di difficoltà. 

L'ultimo incontro non è stato, come sembrava 
certo, quello decisivo, i partiti si sono detti impe
gnati adesso in una «pausa di riflessione». «Nel 
confronto sugli assetti della giunta — come si 
legge in un comunicato della Federazione comu
nista — è riaffiorata la tentazione da parte di 
alcuni partiti di ridurre un'operazione di così 
grande rilievo ad uno scontro per l'affermazione 
di primati di partito e di aree politiche». 

Indicativa di questo atteggiamento è stata la 
richiesta del PSDI di poter esprimere nella nuo
va giunta la carica di vice sindaco, che unita all'o
rientamento comune di una riconferma del sin
daco socialista, sembra tesa ad oscurare la novità 
politica del cambiamento e a confinare in un ruo
lo marginale la partecipazione del PCI alla nuova 
coalizione. 

Eppure, nei giorni scorsi, sulla bozza di pro
gramma, si era sviluppato un dibattito importan
te e si erano registrale significative convergenze, 
che avevano fatto parlare di un accordo ormai 
fatto. Sul tavolo c'erano i grandiproblemi di una 
città che l'immobilismo della DC prima e poi del 
centro-sinistra e della giunta minoritaria hanno 
fatto arrivare quasi al collasso. Erano rimasti, è 
vero, in discussione alcuni problemi su questioni 
urbanistiche di rilievo, rinviati ad uno specifico e 
successivo incontro, ma nel dibattito sembrava 
comunque essersi affermato uno spirito nuo\o e 
il comune convincimento di trovarsi di fronte ad 
una svolta non riducibile ad un semplice cambio 
di guardia degli schieramenti politici. 

La complessità della situazione sembra in real
tà emergere con chiarezza dalle dichiarazioni dei 
partiti. 

«Noi — ci ha detto Domenico Mszistro, segre
tario provinciale del Partito socialdemocratico 

— crediamo di poter dare ancora una valutazione 
positiva sull'andamento delle trattative. Stiamo 
lavorando in maniera seria. La pausa di riflessio
ne dopo l'incontro di mercoledì è motivata pro
prio dal fatto che questa trattativa è politica e 
non di potere. Noi abbiamo a Bari un peso ed una 
forza elettorale che non si esprime in altre città 
italiane, e vogliamo che questo venga in luce». 

Sulla conclusione positiva delle trattative il 
rappresentante socialdemocratico pare comun
que non avere dubbi. 

Lo stesso atteggiamento è confermato da Ero-
li, capogruppo socialista al Comune: «Ci sono 
problemi sulla struttura della giunta, ma non sia
mo alle guerre di potere. Il nodo intomo a cui 
ruota il confronto e l'affermazione dei ruoli dei 
singoli partiti, ma ad una conclusione positiva 
noi pensiamo si possa arrivare». 

Intanto, però, c'è il rischio che l'intera vicenda 
diventi difficilmente comprensibile alla gente e 
all'opinione pubblica, che i tempi si allunghino a 
dismisura, che i problemi della città si aggravino. 

Sono queste le preoccupazioni espresse ieri 
pomeriggio dal compagno Mario Santostasi. se
gretario della Federazione comunista di Bari: 
«Noi sentiamo in primo luogo la necessità di do
vere alla maturità democratica di questa città 
una grande chiarezza politica che registri senza 
sospetti di trasformismo la novità e la profondità 
del cambiamento — ha detto Santostasi —. Po
niamo quindi un problema di riforma del rappor
to tra i partiti che consenta a ciascuno di contare 
secondo i consensi che riceve. Sono queste le ra
gioni schiettamente politiche che motivano la ri
chiesta avanzata dal PCI a tutti i partiti socialisti 
e laici di esprimere il vice sindaco della nuova 
giunta. Infine sottolineiamo la necessità di una 
leale intesa sul programma e sul modo di gover
nare che costituisca la base di un dima nuovo di 
fiducia e di costruttiva collaborazione tra i parti
ti». 

Giusi Oel Mugnaio 

11 — 12 miliardi e mezzo. Il 
progetto è In atto In colla
borazione con la Gran Bre
tagna (l'Agusta per l'Italia 
e la Westland per 11 paese 
partner). Le due industrie 
hanno stimato — fino al 
2000 — 11 fabbisogno Inter
nazionale della versione 
per uso civile di elicotteri di 
questo tipo pari a 450-600 
unità. Il programma 
EH-101 conta di acquisire 
una parte di queste even
tuali commesse. 

CATRIN — E un sistema 
campale di trasmissione ed 
Informazioni. Servirà, In 
sostanza, «a sorvegliare 11 
campo di battaglia e a con
trollare lo spazio aereo». Ed 
infatti 11 programma Ca
trin comprende un sottosl-
stema di trasmissioni inte
grate denominato «Sotrin»; 
un sottoslstema per la sor
veglianza del campo di bat
taglia e acquisizione di o-
blettlvi definito «Sorao»; in
fine un terzo sottoslstema 
per l'avvistamento tattico, 
comando e controllo per la 
difesa contraerea denomi
nato «Soatcc». 

Il Catrin può essere uti
lizzato anche in caso di ca
lamità naturali che Inter
rompessero le telecomuni
cazioni. Ed ecco 1 costi: l'o
nere per la progettazione 
ammonterà a 293 miliardi; 
ognuno del tre sottoslsteml 
costruito In serie costerà 
220 miliardi (valori del 
1982). 

A favore del disegno di 
legge voteranno la prossi
ma settimana i gruppi della 
maggioranza e l missini. La 
ferma opposizione del PCI è 
stata motivata Ieri dai se
natori Salvatore Corallo e 
Giuseppe Gatti. Intanto, i 
costi complessivi dell'ope
razione: tra ricerca, proget
tazione e costruzione si an
drà, nel giro di pochi anni, 
ad una spesa che supererà l 
cinquemila miliardi di lire. 
Questo elemento. In un mo
mento di grande difficoltà 
per l'economia Italiana, ha 
suscitato — come ha ricor
dato Corallo — non poche 
perplessità tra gli stessi set
tori della maggioranza. 

I dubbi più consistenti ri
guardano, in modo partico
lare, gli impegni per il cac
cia AM-X e per l'elicottero 
EH-101. Il primo verrà co
struito in proprio dall'Ita
lia: nonostante gli ottimi
smi di Lagorio, non è stato 
spiegato al Parlamento 
perché il progetto non è sta
to giudicato appetibile da-
fll altri partner della NA-

'O. Va inoltre ricordato 
che l'Italia è già impegnata 
all'acquisto di ben cento 
Tornado che avrebbero do
vuto assolvere a molte fun
zioni tra cui quella di ap
poggio tattico che ora si 
vuole affidare al caccia 
AM-X. 

Da qui la domanda dei 
senatori comunisti: perché 
non prevedere un ridimen
sionamento del program
ma Tornado? 

E per l'elicottero navale, 
qual è il concorso reale del
la Gran Bretagna alla pro
gettazione? Un altro inter
rogativo riguarda il rap
porto tra l'Agusta e il go
verno italiano. C e il rischio 
che lo Stato si assuma gli 
oneri della progettazione 
(330 miliardi) mentre all'In
dustria andranno tutti i 
profitti derivanti dalla ven
dita della versione civile 
(cioè il vero mercato) dell'e
licottero EH-101. 

Giuseppe F. Mennella 

Alto Adige: 
mozione PCI 
per i diritti 

degli obiettori 
etnici 

ROMA — Sulla discrimina
zione di cui sono vittime In 
Alto Adige I cittadini che 
non hanno ritenuto di «di
chiarare» la propria apparte
nenza etnica, un gruppo di 
senatori comunisti (primo 
firmatario li compagno An
drea Mascagni) ha presenta
to una mozione che mira a 
reintegrare I diritti civili di 
cui rischiano di essere priva
ti. Secondo una singolare 
proposta della maggioranza 
governativa regionale. Infat
ti. 1 cittadini che non st sono 
dichiarati Italiani, né tede
schi, né ladini non potrebbe
ro entrare nel pubblico im
piego, né ricoprire determi
nate cariche elettive, né ac
cedere a previdenze di ordine 
assistenziale, sociale e cultu
rale. Discriminati, oggi, sono 
dunque numerosi cittadir.l 
(ad esemplo figli di padre ita
liano e madre tedesca) che 
non si sono «dichiarati». 

La mozione del PCI sotto
linea che un «auspicabile ri

conoscimento della facoltà 
di obiezione nei confronti 
della dichiarazione di appar
tenenza linguistica non in
firma minimamente il si
gnificato politico della vo
lontà della grande maggio
ranza della popolazione di 
sentirsi e dichiararsi parte 
integrante di un gruppo lin
guistico, e salvaguardia di 
una propria origine e di un 
proprio libero sviluppo sul 
piano della qualificazione et
nica». I senatori comunisti 
vogliono quindi impegnare 11 
governo a riaprire, anche !n 
vista delle prossime scaden
ze elettorali, i termini per la 
dichiarazione di apparte
nenza al fine di consentire al 
cittadini, 1 quali per una 
qualsiasi ragione se ne siano 
astenuti e possano aver mo
dificato Il proprio orienta
mento, di poter rendere la di
chiarazione stessa. Il gover
no viene Inoltre invitato a 
predisporre, sulla base di in
dagini condotte con l'ausilio 
di esperti, provvedimenti le
gislativi che prevedano, se
condo criteri razionali, di 
pratica attuabilità, la possi
bilità di astenersi dalla di
chiarazione di appartenenza, 
garantendo al cittadini che 
non si riconoscono In nessu
no dei tre gruppi etnlco-lln-
guistlci 11 pieno, Incondizio
nato godimento di tutti I di
ritti civili, sociali e politici. 

I comunisti non risponderanno con la ritorsione ai socialisti 

PCI: alla Regione Toscana 
una più ampia maggioranza 

FIRENZE — I comunisti 
toscani non risponderanno 
con la ritorsione al rove
sciamento delle alleanze 
che i socialisti fiorentini, 
con l'avallo dei dirigenti re
gionali, hanno attuato a 
Palazzo Vecchio. Una ope
razione sulla quale si con
ferma il durissimo giudizio 
della segreteria regionale 
del PCI. La risposta dei co
munisti è politica, non di 
potere e propone una riqua
lificazione del programma 
e dei metodi di governo alla 
Regione Toscana per giun
gere alla costituzione di 
una nuova maggioranza 
più ampia e rappresentati
va di quella fondata sull'e
sclusivo rapporto fra PCI e 
PSI, definendo, a conclu
sione del confronto, assetti 
nuovi della Giunta e della 
sua direzione senza pregiu
diziali. 

La proposta è stata Illu
strata Ieri mattina in una 
conferenza stampa tenuta 

dal segretario regionale 
Giulio Quercini, presenti 
fra gli altri il segretario fio
rentino Michele Ventura, il 
vicepresidente della Regio
ne Gian Franco Bartolinl, 
l'ex sindaco di Firenze Elio 
Gabbugglani. Si propone in 
sostanza che il confronto 
avviato in Regione sul Pia
no di sviluppo e sul bilancio 
annuale Investa le forze po
litiche della sinistra e fal
che (PSI. PdUP, Sinistra u-
nlta, PSDI, PLI, PRI) per 
verificare in incontri bila
terali, le possibili conver
genze sulle grandi priorità 
programmatiche, sulle 
scelte istituzionali capaci di 
rispondere all'attacco cen-
tralistico del governo, sulle 
garanzie di trasparenza e di 
controllo democratico 
sull'attività regionale per 
rilanciare la partecipazio
ne, sulle norme che consen
tano di mettere le nomine 
degli enti pubblici li più 

possibile al riparo della lot
tizzazione. 

Innanzitutto il rapporto 
con la vicenda fiorentina. 
Nessuna connessione mec
canica, affermano i comu
nisti ricordando come la 
proposta sia stata ripetuta
mente avanzata e come es
sa affondi le radici nell'e
sperienza maturata in que
sti ultimi due anni alla Re
gione, attraverso Intese sul 
Piano regionale di sviluppo 
e sul bilanci realizzate con 
PdUP e col PSDI che non 
hanno portato ad una nuo
va maggioranza solo per la 
indisponibilità del PSI. 

La reazione delle forze 
politiche alla proposta è 
stata tempestiva e per certi 
tersi, addirittura anticipa
trice. Il PSDI In una dichia
razione congiunta del se
gretari delle province to
scane conferma come l'In
gresso nelle giunte di sini
stra o con la DC non con

trasti con la linea nazionale 
del partito, giudicando però 
difficilmente proponibile 
una alleanza col PdUP- Per 
il PSI toscano l'eventuale 
allargamento della mag
gioranza deve avvenire 
«senza trasformismi» e sen
za tentativi strumentali di 
emarginare o ridurre 11 ruo
lo determinante del PSI. In 
questo quadro si conferma 
che la presidenza socialista 
è essenziale per consolidare 
il rapporto fra PCI e PSI in 
Regione e in altri enti loca
li. 

Non ragioniamo né in 
termini di schieramento né 
di potere, aveva detto Quer
cini nella conferenza stam
pa a proposito della nota 
socialista. Siamo su un'on
da diversa perché diverso, e 
politico, è 11 segnale che 
lanciamo dinanzi alle vi
cende fiorentine ed alle dif
ficoltà negli enti locali della 
Toscana. Non c'è rapporto 
fra la richiesta del sindaco 
socialista a Firenze avanza
ta-senza alcuna giustifi
cazione nel confronti del 
sindaco Gabbugglani, con 
un diverso assetto alla Re-

Sione proposto in termini 
I contenuti e di allarga

mento dell'alleanza politi
ca. 

Rtnze Cttsfgoli 

Palermo, ucciso da un killer 
in una sala da biliardo 

PALERMO — E passato dal sonno alla morte. Giorgio Vin
cenzo Vesco, di 67 anni, nato ad Ustica, si trovava verso le 15 
di ieri In una affollatissima sala da biliardo, In corso del 
Mille, vicino alla borgata di Brancaccio diventata In questi 
mesi una sorta di «zona franca» per le cosche. Stava dormen
do. Un killer ha approfittato della confusione nel locale per 
avvicinarsi a Vesco seduto su una sedia. Ha appoggiato la 
canna di una calibro 38 alla tempia della vittima designata, 
ha fatto fuoco a bruciapelo, è fuggito. Fino a Ieri sera nessuna 
testimonianza di rilievo da parte dei numerosissimi avvento
ri. 

Iniziative dell'università 
di Messina contro la mafia 

MESSINA — Gli atenei prestano attenzione alla più recente 
legislazione contro la criminalità organizzata e in particolare 
la mafia e la camorra. La facoltà di Scienze politiche dell'Uni
versità di Messina ha preso al riguardo una Interessante ini
ziativa promuovendo una serie di conferenze e seminari sul 
tema, con la partecipazione di esperti e uomini politici. In 
questo quadro è stato indetto per oggi alle 16, presso la facoltà 
di Scienze politiche, un incontro al quale è stato Invitato 11 
compagno Francesco Martorelll, vice presidente della Com
missione parlamentare sul fenomeno della mafia. Terrà una 
conferenza sul tema: «I nuovi strumenti legislativi di lotta 
alla mafia». 

Ancora eccezioni preliminari 
al processo «7 aprile» 

ROMA — Ancora eccezioni preliminari proposte alla Corte 
d'Assise da alcuni difensori degli Imputati ieri alla ripresa del 
processo «7 aprile». L'illustrazione delle numerose questioni 
procedurali proseguirà anche nell'udienza prevista per oggi e 
dovrebbe concludersi lunedi prossimo, quando i giudici si 
ritireranno in camera di consiglio per prendere le loro deci
sioni. Dalla «gabbia» separata dove segue 11 dibattimento in
sieme con Rossano Cochis, Francesco Bellosl, che ha procla
mato la propria appartenenza alle Br, è intervenuto non ap
pena la Corte è entrata in aula per ribadire di non volere 
essere considerato alla stregua degli «autonomi» anche per 
quanto riguarda la richiesta avanzata da questi ultimi nelle 
precedenti udienze di potere assistere alle udienze fuori dalle 
«gabbie». 

Il partito 

Veterinari comunisti 
La seziona ambiente e sanità del PCI ha indetto per oggi alle 

ora 10 a via delle Botteghe Oscure una riunione dei veterinari 
comunisti. All'odg: «Attiviti del Partito nel settore veterinario» 
(relatore A. Mantovani). 

«La Lucania non 
è l'Eldorado 

delle pensioni» 
Uso strumentale di un'inchiesta della ma
gistratura - Giudizi del PCI e della CGIL 

POTENZA — È la Basilicata 
la capitale italiana degli 
sprechi, con i suol più di cen
tomila pensionati su seicen-
tornila abitanti? Le comuni
cazioni giudiziarie, inviate 
dalla Procura della Repub
blica, a tutti 118 membri del 
comitato regionale dell'IN-
PS e l'enfasi con cui alcuni 
giornali, Ieri, hanno com
mentato la notizia farebbero 
credere che è così. 

•Ma i daU delle pensioni e-
rogate dall'INPS in Basilica
ta — dice 11 segretario regio
nale della CGIL, Slmonetti 
— a tutto 11 1881 sono 1 se
guenti: 21.097 di vecchiaia, 
09.810 di invalidità, 21.276 
superstiti, per un totale di 
142.803. Il 96% delle pensio
ni, pari a 137.570, sono al 
trattamento minimo o infe
riore al minimo (cioè a 
275.000 lire al mese)». 

In particolare — continua 
SimonetU — il rapporto tra 
le pensioni di vecchiaia e le 
pensioni di Invalidità è 11 se
guente: uno a quattro per i 
lavoratori dlpendenU, uno a 
otto per I coltivatori diretti, 
uno a tre per 1 commercianU, 
uno a sei per gli artigiani. 
Complessivamente quindi In 
Basilicata si ha un pensiona
to ogni 1.42 lavoratore occu
pato (le forze lavorative oc
cupate sono 203 mila e com
plessivamente ci sono 23 
penslonaU ogni 100 abitan
ti). La media nazionale è di 
un pensionato ogni 1,40 la
voratore occupato». La cam
pagna scandalistica di questi 
Storni — dice regionale della 
CGIL, SimonetU — ha volu
tamente sottaciuto alcuni a-
spetU che Invece vanno sot-
tollneaU e cioè: 1) l'evasione 
contribuUva relaUva agli an-
nl 50 e 60 non ha consenUto a 
moltissimi lavoratori In età 
pensionabile di fare regolare 
domanda di pensione di vec
chiaia; 2) le attuali disposi
zioni non consentono di 
cambiare la pensione di In
validità In pensione di vec
chiaia quando il pensionato 
matura l'età richiesta; 3) la 
maggior parte dei penslonaU 
di Invalidità ha un'età supe
riore a quella richiesta per la 
pensione di vecchiaia*. 

L'approfondimento di 
questi daU, al di là di singole 
situazioni che possono esser
si verificate per le logiche del 
sistema di potere dominante 
o per Iniziative di gruppi di 
faccendieri, può contribuire 
certamente a chiarire e a ri
portare nelle sue giuste di
mensioni il fenomeno delle 
pensioni facili di Invalidità 
nel Mezzogiorno e In Basili
cata. 

Un altro dato da tener pre
sente, In questo necessario 

approfondimento, è quello 
relativo alla staUsUca del ri
corsi accolti dai vari organi
smi preposti nell'anno 1977. 
Da questo dato risulta che: 1 
ricorsi accolti dal comitato 
provinciale INPS sono stati 
663, l ricorsi accolti dal Gabi
netto medico INPS sono sta
ti 1.633. i ricorsi accolti dalla 
Magistratura In primo grado 
sono stati 2.570,1 ricorsi ac
colti dalla Magistratura In 
secondo grado sono stati 489. 

Fin qui 11 segretario della 
Cgil. Sentiamo che ne pensa 
il compagno Piero Di Siena, 
segretàrio regionale del PCL 

«Ci auguriamo — esordi
sce Di Siena — che le comu
nicazioni giudiziarie della 
Procura della Repubblica di 
Potenza Inviate a tutti I 
membri del comitato regio
nale dell'INPS lucano su 
presunte Irregolarità nella e-
rogazione di pensioni di in
validità abbiano un iter rapi-
do e realmente tendente ad 
accertare responsabilità per
sonali. Non vorremmo, sin
ceramente, trovarci di fronte 
a "maxi Inchieste" — come 
quelle avviate su illeciti ar
ricchimenti nella emergenza 
post-tei remoto — che per a-
ver coinvolto In maniera in
discriminata fette ampie del 
mondo Imprenditoriale sem
brano essersi dissolte nel 
nulla. 

«Dal punto di vista più ge
nerale ci auguriamo anche 
che questa sia l'occasione 
per fare luce sul groviglio di 
rapporti clientelar! e su Ule-
ciU consumaU per anni at
traverso l'erogazione di pen
sioni di Invalidità — soprat
tutto in alcune zone della 
Regione come U Lagonegrc-
se — che i comunisti hanno 
più volte denunciato nella 
sordità generale. 

«Avanziamo tuttavia tipo-
tesi che più che sulla com
missione regionale si do
vrebbe indagare intorno ad 
altri livelli deputati al rico
noscimento delle pensioni 
(commissioni mediche, pre
tori del lavoro, ecc.). Voglia
mo, inoltre, respingere «Idea 
che da questa vicenda può 
venire artatamente suggeri
ta: cioè che la Basilicata e U 
Mezzogiorno siano una fab
brica di erogazione di assi
stenza illecita In cui tutti in
discriminatamente sono 
coinvolti. 

•È vero: le pensioni di Inva
lidità In Basilicata rappre
sentano una percentuale al
tissima, ma una quota rile
vante di esse sono piena
mente giustificate. Batti 
pensare — conclude Di Slena 
— ad intere generazioni di 
lavoratori tornati dalia emi
grazione col fisico consuma
to» 


